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CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE 

 
 
Tra il 2016 ed il 2019 l’attività delle amministrazioni pubbliche, in generale, e delle autorità di 
sistema portuale, in particolare, è stata caratterizzata da numerose innovazioni normative. 
Specificamente, il settore portuale è stato interessato dalle disposizioni di cui al d.lgs. n. 97/2016, 
dalla “Riforma portuale” (d.lgs. n. 169/2016), dall’Aggiornamento 2017 al Piano nazionale 
anticorruzione (che riguarda espressamente le AdSP) e dal c.d. “Correttivo” alla Riforma dei porti 
(d.lgs. n. 232/2017). 
 
È noto come nel periodo suddetto si è assistito ad una radicale trasformazione della governance 
portuale, con il passaggio dalle autorità portuali alle autorità di sistema portuale, mediante, in 
molti casi, “fusioni” fra le stesse ed una profonda trasformazione delle funzioni delle medesime. 
Inoltre, è stato necessario adeguare gli ordinamenti alle disposizioni che regolamentano il diritto 
di accesso, necessitando di un significativo restyling della sezione “Amministrazione trasparente” 
dei siti internet, nonché di una revisione del PTPCT, anche in ragione delle nuove funzioni, dei 
mutati assetti territoriali ed organizzativi. 
 
L’emergenza pandemica, nel 2020, nel 2021 e fino alla primavera 2022, ha ulteriormente acuito 
le problematiche derivanti dalla trasformazione dell’Ente, ma non sempre con esito negativo. 
Infatti, alcune attività sono state sicuramente rallentate altre, invece hanno subito forti 
accelerazioni, come una nuova organizzazione “digitale” per rispondere alle esigenze dello smart 
working e dell’operatività dell’Ente durante l’emergenza fino ad arrivare all’istituzione dello 
Sportello unico amministrativo del Mare di Sardegna (SUAMS).  
 
L’art. 6 del d.-l. n. 80/2021 ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 
di cui il presente Allegato è parte integrante 
 
Il Piano ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente.  
 
È stata quindi valutata l’opportunità di proseguire secondo la precedente impostazione, in base 
alla quale si è proceduto alla redazione di un documento sulla trasparenza come sezione al Piano 
che approcci il settore della trasparenza in modo più diretto e specifico.  
 
Si rappresenta inoltre che ANAC ha comunicato, nel PNA 2019, che è «intenzione dell’Autorità 
procedere ad un aggiornamento dell’elenco degli obblighi, alla luce delle modifiche legislative intervenute, e di 
attivarsi, in virtù di quanto disposto dall’art. 48 del d.lgs. 33/2013, per definire, sentiti il Garante per la 
protezione dei dati personali, la Conferenza unificata, l'Agenzia Italia Digitale e l’ISTAT, “criteri, modelli e 
schemi standard per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e 
dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria”». 
 
Una conferma, questa, evidente nel discorso di insediamento del Governo Draghi, avvenuto nel 
febbraio 2021, e nell’intervento del Presidente dell’ANAC del 17 maggio 2022 di risposta al 
Presidente della Commissione parlamentare antimafia che proponeva: «Affidare ad Anac la 
realizzazione del Portale unico della Trasparenza, creando così uno strumento a cui nessun Comune o ente può 
derogare. Troppi comuni sciolti per mafia ignorano totalmente la trasparenza e quindi la prevenzione della 
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corruzione. Abbiamo appurato che la trascuratezza della trasparenza dell’azione amministrativa non avviene solo 
prima dello scioglimento degli enti, ma anche successivamente, nel corso del periodo di gestione straordinaria. Ecco 
perché Anac è fondamentale, sia attraverso la vigilanza collaborativa, che attraverso la realizzazione del Portale 
unico della trasparenza». 
 
A tale affermazione il Presidente dell’ANAC ha così replicato «Siamo grati che la Commissione 
Antimafia sostenga e creda profondamente nel nostro progetto di Piattaforma unica della Trasparenza, che consente 
risparmio di denaro pubblico, facilità di realizzazione, immediato controllo, e coinvolgimento dei cittadini e della 
società civile nella gestione del bene comune.  
Vuol dire passare dall’idea che la trasparenza debba essere cercata nei singoli siti di ogni amministrazione 
pubblica, per raccogliere tutto su un’unica piattaforma. Gli enti pubblici si troveranno quindi, un portale su cui 
caricare il loro dati, con costi minori, tempi ridotti e maggiore facilità di accesso. Ciò è fondamentale: se manca un 
dato, questo è immediatamente visibile, e quindi non si ha più necessità di controllo continuo per verificare se un 
ente adempie all’obbligo di legge, ma questo si evidenzia immediatamente da solo.». 
 
Per tale motivo il presente Programma non contempla particolari interventi innovativi rispetto 
all’analogo documento adottato lo scorso anno, nell’attesa, appunto, degli annunciati interventi 
da parte di ANAC. 
 
Di seguito si ritiene utile fornire brevi notazioni circa gli aspetti di maggiore rilievo in materia di 
diritto di accesso. 
 
Le disposizioni di maggiore rilievo sono contenute nell’articolo 6 del d.lgs. n. 97/2016 che ha 
novellato l’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Il nuovo articolo distingue pertanto due istituti di accesso diversi, ma complementari: l’accesso 
civico c.d. “semplice” e quello “generalizzato”, che si affianca al “classico” accesso 
procedimentale della legge 241/1990;  
 
La prima tipologia, inviata rispetto alla normazione precedente, prevede che tutti i cittadini ed i 
soggetti privati hanno diritto, senza doverne indicare le motivazioni, ad accedere alle informazioni 
che devono essere pubblicate sul sito nel caso in cui l’ente abbia omesso di rispettare questo 
vincolo (comma 1). 
 
La seconda precisa, invece, che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei 
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti”. 
 
Sono evidenti la modifica e l’ampliamento del diritto di accesso rispetto alle disposizioni 
contenute nella legge n. 241/1990 (accesso procedimentale). La norma inoltre, con una 
indicazione espressa, non richiede l’obbligo di “motivazione”. La disposizione inoltre stabilisce che 
il diritto di accesso può essere esercitato per “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. Non sono neppure consentite limitazioni 
relative alla “legittimazione soggettiva del richiedente”. 
 

http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-per-la-trasparenza-2021-2023/?download=17811
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Al fine di disciplinare le fattispecie sopra indicate, come sopra cennato l’AdSP, nel corso del 2020, 
si è dotata di un apposito regolamento redatto secondo le Linee guida stabilite dall’ANAC, 
adottate con determinazione n. 1309 del 28.12.2016. Il Regolamento sull’accesso agli atti ex legge 
n. 241/1990, accesso Civico, accesso generalizzato (FOIA), è stato adottato con decreto 303 del 
30 luglio 2020. È stato inoltre predisposto e disciplinato il “Registro degli accessi”, con apposito 
sistema telematico all’interno delle Piattaforma intranet “PAM” e ad accesso esterno tramite la 
sezione “Amministrazione trasparente”, raggiungibile da questo link.  
 
Ulteriori approfondimenti vanno riservati agli aspetti legati alla tutela dei dati personali. 
 
Difatti, un’importante novità è contenuta nella sentenza n. 20 del 23 gennaio 2019 con cui la 
Corte costituzionale si è pronunciata circa il tema del bilanciamento tra diritto alla riservatezza 
dei dati personali, inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla 
propria persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni. 
 
La citata sentenza della Corte costituzionale interviene appunto a seguito dell’Ordinanza del 19 
settembre 2017, n. 167 del TAR Lazio, Sez. I-quater, con cui è stata sollevata la questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 14, cc. 1-bis e 1-ter del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni). 
 
In essa, il Giudice delle leggi ha dichiarato, infatti, l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, c. 1-bis 
del decreto legislativo n. 33/2013 nella parte in cui prevede che le pubbliche amministrazioni 
pubblichino i dati di cui all’art. 14, c. 1, lett. f), dello stesso decreto legislativo anche per tutti i 
titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, 
anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, cc. 3 e 4 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
In altri termini, la Corte ha reputato illegittima la disposizione che estendeva a tutti i dirigenti 
pubblici gli stessi obblighi di pubblicazione previsti per i titolari di incarichi politici. Detta 
pubblicazione riguardava, in particolare, i redditi complessivi ed i dati patrimoniali ricavabili dalla 
dichiarazione dei redditi e da apposite attestazioni sui diritti reali sui beni immobili e mobili iscritti 
in pubblici registri, sulle azioni di società e sulle quote di partecipazione a società. Questi dati, in 
base alla disposizione censurata, dovevano essere diffusi attraverso i siti istituzionali e potevano 
essere trattati secondo modalità che ne avessero consentito l’indicizzazione, la rintracciabilità 
tramite i motori di ricerca web e anche il loro riutilizzo. La Corte ha considerato irragionevole il 
bilanciamento operato dalla legge tra due diritti, come sopra accennato, ovvero quello alla 
riservatezza dei dati personali, inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni 
riferite alla propria persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati e alle informazioni 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, violando così il principio di proporzionalità, cardine 
della tutela dei dati personali e presidiato dall’articolo 3 della Costituzione, nonché di gradualità 
rispetto al ruolo, alle responsabilità ed alla carica ricoperta dai dirigenti. 
 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/accesso-civico-regolamento-e-modulistica/
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/accesso-civico-regolamento-e-modulistica/
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/registro-degli-accessi/
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&numero=20
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Purtuttavia, i Giudici costituzionali hanno ritenuta non fondata la questione di legittimità 
costituzionale riferita alla lettera c) della disposizione in argomento, che contempla la 
pubblicazione dei seguenti documenti ed informazioni: “i compensi di qualsiasi natura connessi 
all’assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;”. Secondo la 
Corte in questo caso la norma risponde al principio di proporzionalità: le finalità perseguite dalle 
disposizioni impugnate in materia di trasparenza amministrativa sono proporzionate alla 
necessaria valutazione della congruità delle risorse utilizzate dai soggetti responsabili del buon 
andamento della PA rispetto ai risultati raggiunti ed ai servizi offerti. 
 
L’ANAC è quindi intervenuta sull’argomento a mezzo della delibera n. 586 del 26 giugno 2019 
per formulare indicazioni a modifica ed integrazione rispetto a quelle contenute nella delibera n. 
241 dell’8 marzo 2017, a mezzo della quale erano state già adottate le “Linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del 
d.lgs. 97/2016”, quest’ultima sospesa nell’efficacia limitatamente alle indicazioni relative 
all’applicazione dell’art. 14, c. 1 lett. c) ed f) del d.lgs. n. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, dalla 
delibera n. 382 del 12 aprile 2017, cui aveva fatto seguito la Comunicazione del Presidente 
dell’Autorità 8 marzo 2017. 
 
In primo luogo l’ANAC ha revocato la delibera da ultimo citata n. 382/2017, dichiarando così la 
reviviscenza dell’efficacia della delibera n. 241/2017, ed ha fornito contestualmente «indicazioni 
operative sull’ambito di applicazione della normativa». 
 
In ragione delle considerazioni e delle conclusioni cui perviene l’ANAC con la delibera n. 
586/2019 in argomento, si possono distinguere due fattispecie applicative in base ad un criterio 
oggettivo relativo agli obblighi di pubblicazione: 

a. compensi e spese di viaggio e di missione (art. 14, c. 1, lett. c); 
b. dati reddituali e patrimoniali (art. 14, c. 1, lett. f). 

 
Nella prima categoria l’ANAC non offre margini interpretativi: la norma de qua «trova applicazione 
ai titolari di incarichi dirigenziali (statali e non), a qualsiasi titolo conferiti, anche senza procedure pubbliche di 
selezione. L’obbligo è da intendersi riferito ai dirigenti con incarichi amministrativi di vertice, ai dirigenti interni e 
a quelli “esterni” all’amministrazione, compresi i titolari di incarichi di funzione dirigenziale nell’ambito degli 
uffici di diretta collaborazione pur non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di 
pubbliche amministrazioni. La disposizione è riferita anche ai dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di 
uffici dirigenziali ma che svolgono funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti 
dall’ordinamento.». 
 
Circa la seconda categoria informativa, l’Autorità ricorre ad un criterio soggettivo, riguardante sia 
gli enti che i titolari di incarichi dirigenziali, al fine di individuare il destinatario dell’onere di 
pubblicazione. Anche in questo caso l’Authority sgombra il campo da possibili incertezze, 
stabilendo che le amministrazioni cui si applica la normativa in parola «sono quelle di cui all’art. 1, 
co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ivi comprese le autorità portuali, le Autorità amministrative 
indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione nonché gli ordini professionali, sia nazionali che territoriali, come 
previsto dalla delibera dell’Autorità 241/2017 (par. 1 – “Amministrazioni ed enti destinatari delle Linee 
guida”)». Riguardo invece ai titolari di incarichi dirigenziali i cui dati reddituali e patrimoniali sono 

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2019/Del.586.2019.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2017/382/delibera%20382_2017.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2017/382/delibera%20382_2017.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2017/382/delibera%20382_2017.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/ComunicatiPresidente/2018/Comunicato_7%20marzo.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/ComunicatiPresidente/2018/Comunicato_7%20marzo.pdf
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soggetti a pubblicazione, l’ANAC individua quelli «a capo di uffici che al loro interno sono articolati in 
uffici di livello dirigenziale, generale e non generale». Peraltro la stessa Autorità sottolinea che, dalla lettura 
complessiva della sentenza in argomento, devono essere inclusi i titolari di incarichi dirigenziali 
anche delle amministrazioni non statali, quantunque queste non applichino il decreto legislativo 
n. 165/2001 per graduare gli incarichi dirigenziali. 
 
Quanto sopra ha avuto riflessi diretti anche nei confronti dell’Autorità di sistema portuale del 
Mare di Sardegna, dato che l’ANAC, a mezzo della nota n. 86432 del 30.11.2019, si è pronunciata 
a seguito di uno screening dei contenuti del portale “Amministrazione trasparente” dell’AdSP, 
avendo rilevato alcune carenze nella pubblicazione delle informazioni previste dalla vigente 
normativa. 
 
Dopo attenta verifica, si è ritenuto, a mezzo della nota n. 22665 del 22.11.2019, che le 
informazioni di cui si rende obbligatoria la pubblicazione, ai sensi dell’art. 14, cc. 1 e 1-ter e c. 2 
del decreto legislativo n. 33/2013, in relazione ai titolari di incarichi dirigenziali presso l’Autorità 
di sistema portuale del Mare di Sardegna sono le seguenti: 

a) l’atto di nomina o di proclamazione, con l’indicazione della durata dell’incarico o del 
mandato elettivo; 

b) il curriculum; 
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 
d) i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei 

compensi spettanti; 
f) le dichiarazioni di cui all’articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni 

e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente 
decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato 
consenso. 

 
Si è altresì valutato, nella richiamata nota dell’AdSP, che, alla luce della delibera ANAC n. 
586/2019, le informazioni elencate alla lettera f) devono intendersi riferite esclusivamente alla 
“Dirigenza apicale”, come anche riportato in Allegato 1 alla delibera ANAC n. 241/2017, che, 
nel caso dell’impianto organizzativo di questo Ente ed ai termini della legge n. 84/1994, coincide 
con la figura del Segretario generale 1. 
 
Sempre in tema di tutela dei dati personali si ricorda che il Responsabile della protezione dei dati 

‒ RPD (cfr. art. 37 del Regolamento (UE) del 27 aprile 2016, n. 679 – GDPR e Parte IV, § 7) 
svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione, essendo chiamato ad 
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della 
normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del GDPR). 
 

 
1 La vicenda sopra cennata ha avuto definitivamente conclusione con il rilascio dell’attestazione in data 31.12.2019 
da parte dell’Organismo indipendente di valutazione dell’Ente dell’avvenuta pubblicazione delle informazioni 
richieste. 

http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2019/04/attestazione-oiv-31-12-19-1.pdf
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Al riguardo si rappresenta che con ordine di servizio del Segretario generale n. 39 del 5 ottobre 
2022 è stato costituito uno specifico “Nucleo di supporto per le attività di trattamento dei dati 
personali” con il compito di coadiuvare il Titolare ed il Responsabile del trattamento nelle attività 
di loro reciproca competenza quali attribuite dalla normativa vigente, nonché di fornire 
consulenza in materia a tutti gli uffici dell’Ente. 
 
Appresso sono forniti i riferimenti normativi, nella forma del collegamento ipertestuale, alle più 
rilevanti fonti giuridiche, di hard e soft law. 
 
 
LE INNOVAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA IL PNA 2022-2024  
 
Nel PNA 2022 l’ANAC affronta ulteriormente il tema della trasparenza in materia di contratti 
pubblici in quanto “…assume particolare significatività e attualità in relazione alle procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea. L’ingente quantità di risorse disponibili richiede, infatti, 
adeguati presidi di prevenzione della corruzione, rispetto ai quali la trasparenza della fase esecutiva degli 
affidamenti riveste grande importanza”.  
 
Secondo ANAC in merito agli atti, ai dati e alle informazioni da pubblicare obbligatoriamente 
rispetto alla fase esecutiva, la ratio che è alla base delle modifiche introdotte all’art. 29 - controllo 
diffuso sull’azione amministrativa nella fase successiva all’aggiudicazione - e la formulazione 
ampia della disposizione “Tutti gli atti (…) relativi a (…) l’esecuzione di appalti pubblici" inducono a 
ritenere che la trasparenza sia estesa alla generalità degli atti adottati dalla stazione appaltante in 
sede di esecuzione di un contratto d’appalto.  
 
Possono, quindi, esservi inclusi tutti gli atti adottati dall’amministrazione dopo la scelta del 
contraente, in modo tale che sia reso visibile l’andamento dell’esecuzione del contratto (tempi, 
costi, rispondenza agli impegni negoziali, ecc.), con il limite, indicato nello stesso co. 1 dell’art. 
29, degli atti riservati (art. 53) ovvero secretati (art. 162 del Codice).   
 
Alla luce del complesso quadro normativo sinteticamente descritto, l’Autorità ha fornito una 
elencazione dei dati, atti e informazioni da pubblicare nell’Allegato 1) alla delibera 1310/2016 e 
nella delibera 1134/2017. Tuttavia, le modiche nel frattempo intervenute alle disposizioni 
normative, nonché gli orientamenti espressi dalla giurisprudenza investita della risoluzione di 
questioni riguardanti l’accessibilità degli atti delle procedure di gara, rendono oggi necessaria una 
revisione dell’elenco anche per declinare gli atti della fase esecutiva inclusi ora in quelli da 
pubblicare.   
 
Al fine di limitare gli oneri di pubblicazione si rammenta che lo stesso d.lgs. 33/2013 all’art. 9, 
co. 1 prevede che la pubblicazione può essere sostituita da un collegamento ipertestuale alla 
sezione del sito in cui sono presenti i relativi dati, informazioni o documenti1.  

 
1 Ad esempio in merito alla pubblicazione dei certificati di collaudo, regolare esecuzione e di verifica di conformità si ritiene 

che, in quanto parte integrante della determina di liquidazione sia sufficiente che le SA inseriscano un link alla citata 

determina.  

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1134-del-08/11/2017
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1134-del-08/11/2017
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1134-del-08/11/2017


 Programma Triennale per la Trasparenza 2023 – 2025 

 

PIAO 2023-2025 – Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza – All. A 10 

 

 

 

L’Allegato 9 elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza 

in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni 

da pubblicare nella sotto-sezioni di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione 

trasparente”.   

Riferimenti normativi: art. 1, co. 16 e 32, l. n. 190/2012; artt. 23 e 37, d.lgs. n. 33/2013; artt. 29 e 

53, d.lgs. n. 50/2016; art. 53, co. 5, lett. a) punto 2), d.l. n. 77/2021; Cons. Stato, Ad. Plenaria 2 

aprile 2020, n. 10 

 
Ma vi è di più. Nell’allegato n. 2 ANAC ha ulteriormente sviluppato la tabella degli obblighi di 
pubblicazione relativamente alle disposizioni generali, scaricabili da QUI.  
 
La misura della trasparenza anche nel settore dei contratti pubblici va declinata non solo sotto il 
profilo degli obblighi di pubblicazione sui siti istituzionali, ma anche con riguardo all’istituto 
dell’accesso civico generalizzato (cd. FOIA).   
 
L’Autorità ha già fornito indicazioni generali nelle Linee guida 1309/2016, cui si rinvia.   
 
Nella materia dei contratti pubblici sono sorti in dottrina e giurisprudenza molti dubbi 
interpretativi in merito all’applicabilità del FOIA. Ciò in quanto il Codice dei contratti pubblici, 
all’art. 53, contiene disposizioni in ordine all’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti, rinviando alla disciplina sull’accesso documentale ex art. 22 e ss. della l. 
n. 241/1990, senza alcun riferimento al FOIA. L’art. 53 sembra, quindi, configurarsi quale norma 
speciale sull’accesso, prevedendo anche i casi di differimento1 e di esclusione del diritto2.  
 
Sul punto è intervenuta la citata Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 10 del 2020, che ha 
approfondito il rapporto fra la disciplina del FOIA di cui agli artt. 5 e 5-bis del d.lgs. n. 33/2013, 
quella dell’accesso documentale di cui alla l. n. 241/1990 e la normativa speciale sull’accesso 
contenuta nel Codice dei contratti pubblici (art. 53). Il Consiglio di Stato, analizzando i diversi 
istituti ed evidenziando, fra l’altro, le criticità che derivano dalla coesistenza dei regimi dell’accesso 
documentale e del FOIA (già rilevate da ANAC nella delibera n. 1309/2016), ha posto in risalto 
l’importanza che ha assunto la trasparenza, intesa come forma di prevenzione della corruzione e 

 
1 Ai sensi del co. 2 dell’art. 53 il diritto di accesso è differito: a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che 
hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime; b) nelle procedure ristrette e 
negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato 
il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che 
hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta 
di invito sia stata respinta, e' consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno 
manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi dei candidati 
da invitare; c) in relazione alle offerte, fino all'aggiudicazione; d) in relazione al procedimento di verifica della anomalia 
dell'offerta, fino all'aggiudicazione.  
2 Ai sensi del co. 5 dell’art. 53 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione: a) alle informazioni 
fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata 
dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali; b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del 
presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; c) alle relazioni riservate del direttore 
dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del 
contratto; d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema 
informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale.  

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=cds&nrg=201904009&nomeFile=202000010_11.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=cds&nrg=201904009&nomeFile=202000010_11.html&subDir=Provvedimenti
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
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strumento ordinario e primario di riavvicinamento del cittadino alla p.a. che concorre al 
soddisfacimento dei diritti fondamentali della persona.  
 
In conclusione, nella materia dei contratti pubblici, il Consiglio di Stato, risolvendo il contrasto 
giurisprudenziale e dottrinario, ha ritenuto applicabile il FOIA agli atti delle procedure di gara, 
anche con riferimento alla fase esecutiva del contratto. Ciò fatte salve le verifiche della 
compatibilità con le eccezioni relative di cui all’art. 5-bis, co. 1 e 2, del d.lgs. n. 33/2013, a tutela 
di interessi pubblici e privati, nel bilanciamento tra il valore della trasparenza e quello della 
riservatezza. 
 
Rimarca il Consiglio di Stato che: «la configurazione di una trasparenza che risponda ad “un controllo 
diffuso” della collettività sull’azione amministrativa è particolarmente avvertita nella materia dei contratti pubblici 
e delle concessioni e, in particolare, nell’esecuzione di tali rapporti, dove spesso si annidano fenomeni di cattiva 
amministrazione, corruzione e infiltrazione mafiosa, con esiti di inefficienza e aree di malgoverno per le opere 
costruite o i servizi forniti dalla pubblica amministrazione e gravi carenze organizzative.». 
 

 

Tale orientamento del giudice amministrativo ha delle ricadute significative sulla trasparenza in materia, in 

quanto laddove non vi sia un obbligo di pubblicazione di atti, documenti e informazioni, la stazione 

appaltante è tenuta comunque ad assicurare la conoscibilità degli stessi a seguito di istanze di accesso FOIA, 

da valutare sempre nel rispetto delle condizioni sopra richiamate. 

Riferimenti normativi: art. 22, l. n. 241/1990; artt. 1, 5 e 5-bis, 7, co. 3, del d.lgs. n. 33/2013; art. 53 

e 183, co. 15, del d.lgs. n. 50/2016; delibera ANAC n. 1309/2016; delibera ANAC n. 329/2021; 

Cons. Stato, Ad. Plenaria 2 aprile 2020, n.10. 

 
La sussistenza di obblighi di pubblicazione di numerosi atti in materia di gara non può condurre, 
ad avviso del Consiglio di Stato, all’esclusione dell’accesso civico generalizzato sul rilievo che gli 
obblighi “proattivi” di pubblicazione soddisferebbero già, in questa materia, il bisogno o, 
comunque, il desiderio di conoscenza che contraddistingue il principio di trasparenza.  
 
Resta ferma, in ogni caso, la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori, in un’ottica di rafforzamento della trasparenza, di pubblicare, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, dati, informazioni, documenti come “dati ulteriori” rispetto a quelli 
obbligatori, procedendo, ai sensi dell’art. 7-bis, co. 3, del d.lgs. n. 33/2013, a oscurare i dati 
personali presenti e nel rispetto degli stessi limiti indicati per l’accesso civico generalizzato.   
 
Ad esempio, in ordine alla procedura di project financing1 a iniziativa privata, di cui all’art. 183, co. 
15, d.lgs. n. 50/2016, le amministrazioni possono valutare di pubblicare i provvedimenti adottati 
a conclusione della valutazione di fattibilità delle proposte degli operatori economici o, quanto 
meno, gli estremi del provvedimento con l’indicazione della data, del numero di protocollo, 
dell’oggetto e dell’ufficio che lo ha formato, oltreché del destinatario ovvero della tipologia di 
destinatario (cfr. delibera ANAC n. 329/2021).  
 

 
1 Cfr. delibera ANAC n. 329/2021 “Pubblicazione dei provvedimenti finali dei procedimenti di valutazione di fattibilità delle proposte per 

la realizzazione in concessione di lavori in project financing, di cui all’art. 183, comma 15, d.lgs. 50/2016”.  

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzMyMDEzI0E3JGJpcw==
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzMyMDEzI0E3JGJpcw==
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzMyMDEzI0E3JGJpcw==
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzMyMDEzI0E3JGJpcw==
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzMyMDEzI0E3JGJpcw==
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-329-del-21-aprile-2021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-329-del-21-aprile-2021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-329-del-21-aprile-2021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-329-del-21-aprile-2021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-329-del-21-aprile-2021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-329-del-21-aprile-2021
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La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR   
  
Nell’affrontare il tema della trasparenza in materia di contratti pubblici è intenzione di ANAC 
verificare in che modo eventuali disposizioni al riguardo sono previste nella disciplina 
sull’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Può essere utile per accertare 
se ci sono profili di sovrapposizione con la disciplina sugli obblighi di pubblicazione prevista dal 
d.lgs. n. 33/2013 ed eventualmente tenerne conto in una logica di semplificazione.   
 
Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) è quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia 
immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di 
conflitto di interessi, frodi e corruzione.   
 
Inoltre, in linea con quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, va garantita 
adeguata visibilità ai risultati degli investimenti e al finanziamento dell’Unione europea per il 
sostegno offerto. I destinatari dei finanziamenti dell’Unione sono tenuti a rendere nota l’origine 
degli stessi e ad assicurarne la conoscibilità, diffondendo informazioni coerenti, efficaci e 
proporzionate “destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico”.   
 
Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure 
del PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento 
“Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di 
interventi del PNRR”, allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di 
trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e informazione.  
  
Gli obblighi di pubblicazione  
 
La stessa RGS, nel citato allegato, specifica che le Amministrazioni centrali titolari degli 
interventi1 e i soggetti attuatori2 sono tenuti, in quanto pubbliche amministrazioni di cui all’art. 
1, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, al rispetto della disciplina nazionale in materia di trasparenza. 
Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale e l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 
33/2013, anche alla luce delle indicazioni generali dettate da ANAC, cui si rinvia34.  
 

 
1 Cfr. d.l. n. 77/2021, convertito con l. n. 108/2021, art. 1, co. 4 lett. l) «amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel 

PNRR: Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri responsabili dell’attuazione delle riforme e degli investimenti previsti nel 

PNRR».  
2 Ai sensi dell’art. 9 del d.l. n. 77/2021, i Soggetti attuatori sono individuati: nelle Amministrazioni centrali (quando le stesse 
attuano direttamente il progetto) nelle Regioni, nelle Province autonome di Trento e Bolzano, negli enti locali ed nei soggetti 

privati a cui è demandata l’attuazione dei singoli progetti finanziati nell’ambito del PNRR.  
3 Cfr. Determinazione n. 1310/2016 e delibera ANAC n. 1309/2016.  
4  I progetti di investimento del PNRR sono suddivisi in 16 componenti, raggruppate a loro volta in 6 missioni: 1) 

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 2) Rivoluzione verde e transizione ecologica; 3) Infrastrutture 

per una mobilità sostenibile; 4) Istruzione e ricerca; 5) Inclusione e coesione; 6) Salute.  

https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
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La RGS introduce anche ulteriori obblighi di pubblicazione con riguardo agli interventi inclusi 
nel PNRR.  
  
Per quanto concerne le Amministrazioni centrali titolari di interventi, la Ragioneria specifica 
espressamente che - per consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata ad 
informazioni aggiornate sullo stato di attuazione delle misure del PNRR - queste sono tenute a: 
 

 

Individuare all’interno del proprio sito web una sezione, denominata “Attuazione Misure PNRR”, 

articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione, ad ognuna delle quali riservare una specifica 

sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento e investimento. 

 

 

Pubblicare nella sezione “Attuazione Misure PNRR”, per ognuna delle sotto-sezioni, gli atti legislativi 

adottati e gli atti amministrativi emanati per l’attuazione della misura di riferimento, specificando, per ogni 

atto riportato:  

a) la tipologia (legge, decreto legislativo, decreto-legge, decreto ministeriale, decreto interministeriale, 

avviso, ecc.)  

b) il numero e la data di emissione o di adozione dell’atto, con il link ipertestuale al documento c) la 

data di pubblicazione  

c) la data di entrata in vigore  

d) l’oggetto  

e) la eventuale documentazione approvata (programma, piano, regolamento, …) con il link ipertestuale 

al documento  

f) le eventuali note informative. 

 

 

Aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna sottosezione 

 
Alla luce di tale regime di trasparenza, ANAC ha suggerito alcuni accorgimenti volti a semplificare 
e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni centrali titolari di interventi.  
  

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le 
indicazioni della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’ANAC ritiene che gli 
obblighi stabiliti in tale ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali 
titolari di interventi, inserendo, nella corrispondente sottosezione di A.T., un link che rinvia alla 
predetta sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 
 
Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli 
obblighi di pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - ANAC ribadisce la necessità 
di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013.   
 
In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati 
ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la 
modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, 
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in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente 
accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire 
un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati 
degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea.  
 
Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le 
iniziative attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 
 

 

In conformità a quanto indicato da ANAC sarà reso disponibile un nuovo link nella home page del  sito 

www.adspmaredisardegna.it dal titolo “Attuazione Misure PNRR e PNC” dove i Soggetti attuatori, in 

un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, inseriranno nella pagina i link alla sezione 

“Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013  , dell’intervento,  dove verranno caricati tutti i 

documenti necessari compreso un link , per chi accede dall’amministrazione trasparente direttamente , che 

rinvia/riporta alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR/PNC che conterrà documenti di 

carattere generale da pubblicare secondo le indicazioni RGS. 

 
Inoltre, si fa presente che, al fine di garantire la piena conoscibilità degli interventi PNRR, sono 
posti a carico dei Soggetti attuatori degli interventi1:  

✓ l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto, anche in 
formato elettronico. Tali documenti, utili alla verifica dell’attuazione dei progetti, 
dovranno essere sempre nella piena e immediata disponibilità dell’Amministrazione 
centrale stessa, della Ragioneria Generale dello Stato (Servizio centrale per il PNRR, Unità 
di missione e Unità di audit), della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 
europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie 
nazionali, anche al fine di permettere il pieno svolgimento delle fasi di monitoraggio, 
verifica e controllo.   
Rispetto alla documentazione conservata relativa ai progetti finanziati, è importante 
rilevare che la stessa RGS sottolinea la necessità di garantire il diritto dei cittadini 
all’accesso civico generalizzato;  

✓ l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per 
l’utilizzo delle risorse PNRR2.  

 
Va inoltre evidenziato che, al fine di garantire maggiore trasparenza e condivisione del patrimonio 
informativo relativo agli interventi del PNRR, con il DPCM 15 settembre 2021, lo stesso 
Governo ha valorizzato il formato open data. In base all’art. 9 del citato DPCM, il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale, sulla base delle 
informazioni acquisite dal sistema informatizzato centrale del PNRR, rende accessibile in 
formato elaborabile (open data) e navigabile, i dati sull’attuazione finanziaria, fisica e procedurale 
relativi a ciascun progetto, insieme ai costi programmati e ai milestone e target perseguiti.  

 
1 Cfr. art. 9, co. 4, d.l. n. 77/2021 e allegato alla circolare MEF- RGS citata.  
2 Al fine di cogliere tempestivamente eventuali sospetti di utilizzo indebito  dei fondi da comunicare alla Unità di Informazione 

Finanziaria (UIF), si richiama l'importanza di controlli tempestivi ed efficaci sulla c.d. documentazione antimafia in relazione 

ai soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri benefici collegati ai fondi del PNRR, nonché 

l'esigenza di prestare particolare attenzione alla movimentazione finanziaria, alla luce degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari e, in particolare, della previsione che riguarda l'impiego  del conto corrente dedicato.  
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Riferimenti normativi 

 
Regolamento del 29/03/2017 
Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
Linee guida in materia di trasparenza 

• Delibera numero 859 del 25 settembre 2019 
Configurabilità del controllo pubblico congiunto in società partecipate da una pluralità di 
pubbliche amministrazioni ai fini dell'avvio del procedimento di vigilanza per 
l'applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza di 
cui alla legge 190/2012 e al d.lgs. 33/2013. 

• Delibera numero 214 del 26 marzo 2019 
Obblighi di trasparenza del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 applicabili 
all'Assemblea regionale siciliana 

• Delibera numero 586 del 26 giugno 2019 
Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 241 per l'applicazione dell'art. 
14, co. 1-bis e 1-ter del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019. 

• Delibera numero 641 del 14/06/2017 
Modificazione ed integrazione della Delibera n. 241 del 8 marzo 2017 "Linee guida 
recanti indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013 <Obblighi di 
pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali> come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 
97/2016." relativamente all'"Assemblea dei Sindaci" e al "Consiglio provinciale" 

• Determinazione n. 1134 del 08/11/2017 - rif.  
Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici 

• Determinazione n. 241 del 08/03/2017 - rif.  
Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di 
pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 
97/2016 

• Determinazione n. 1310 del 28/12/2016 - rif.  
Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016 

• Determinazione n. 430 del 13/04/2016 - rif. 
Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 
6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

• Determinazione n. 8/2015: “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici” 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=90341c120a77804246ae5a0476fe462c
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=91c39aaf0a7780425958e106c3da3f52
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=ed2f23990a7780422ef8f7908a360acb
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f75dc3ab0a7780422bf5c2e3bbe1bb53
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=ea11286b0a77804253f20ef7cd55acc5
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7019
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6708
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6481
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
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• Delibera n. 50 del 04 luglio 2013: “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” 

Interpretazione e applicazione di specifici obblighi di pubblicazione 
• Delibera n. 290 del 1 marzo 2018 “Applicabilità della disciplina in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. 
n. 33/2013 alle società in controllo pubblico che esercitano il gioco d’azzardo“ 

• Delibera n. 174 del 21 febbraio 2018 “Assemblea Regionale Siciliana – Obblighi di 
trasparenza - Applicabilità del d.lgs. n. 33/2013 agli organi consiliari delle Regioni a 
statuto speciale” 

• Delibera n. 39 del 20 gennaio 2016: “Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 sull’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012, come aggiornato 
dall’art. 8, comma 2, della legge n. 69/2015” 

• Delibera n. 145/ 2014 “Parere dell’Autorità sull’applicazione della l. n. 190/2012 e dei 
decreti delegati agli ordini e ai collegi professionali” 

• Delibera n. 144/2014: “Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo 
politico nelle pubbliche amministrazioni” 

• Delibera n. 66 del 31 luglio 2013 in tema di “Applicazione del regime sanzionatorio per 
la violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)” – 31 luglio 
2013 

• Delibera n. 65/ 2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di 
pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico” 

• Delibera n. 59/ 2013:”Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 
(artt. 26 e 27, d.lgs. n. 33/2013) 

Comunicati dell’Autorità in materia di trasparenza 
• Comunicato del Presidente del 4 dicembre 2019 

Pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, comma 1, lett. f), del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dei dirigenti regionali 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 08/11/2017 - rif. 
Pubblicazione degli emolumenti complessivi a carico della finanza pubblica percepiti dai 
dirigenti (art. 14, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013) 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 05/07/2017 - rif. 
Osservanza delle regole in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione da 
parte delle Università agrarie ed altre associazioni agrarie comunque denominate 
soggette all’esercizio degli usi civici di cui alla l. 16 giugno 1927 

• 28 giugno 2017 - Obblighi degli organi delle Province – modifiche e integrazioni alla 
determinazione ANAC n. 241/2017 

• 22 maggio 2017 - Disponibili i moduli per invio segnalazioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità, prevenzione della corruzione e obblighi di trasparenza 

• 8 maggio 2017 - Ambito di intervento dell’Anac - Tipologie di segnalazioni a cui non 
può seguire attività di accertamento o indagine 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 27/04/2017 - rif. 
Chiarimenti sull’attività di ANAC in materia di accesso civico generalizzato 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=06b340010a7780425ec5237d6ee89951
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=06b340010a7780425ec5237d6ee89951
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=af0daca30a7780422e2ae7cfbe2e8c34
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=af0daca30a7780422e2ae7cfbe2e8c34
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=af0daca30a7780422e2ae7cfbe2e8c34
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=1a4cfb230a778042711ed1242ea419a3
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=1a4cfb230a778042711ed1242ea419a3
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=1a4cfb230a778042711ed1242ea419a3
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0fb362cc0a7780421a680eed188d0c6d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0fb362cc0a7780421a680eed188d0c6d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0faf63640a7780426336fcbcdd0c8c23
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0faf63640a7780426336fcbcdd0c8c23
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a37666f0a778042782e343622e1c7d0
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a37666f0a778042782e343622e1c7d0
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a37666f0a778042782e343622e1c7d0
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a35c6690a7780427e726bebdc6da4fe
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a35c6690a7780427e726bebdc6da4fe
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a2a82c50a7780421b118447817eb89b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a2a82c50a7780421b118447817eb89b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a2a82c50a7780421b118447817eb89b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7656
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7031
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6818
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=ef0704f00a7780422339ed9f8635d238
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=ef0704f00a7780422339ed9f8635d238
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=30a74eae0a778042275f662e966f06ee
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=30a74eae0a778042275f662e966f06ee
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=e7a6138b0a77804247f9b53ff38f128b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=e7a6138b0a77804247f9b53ff38f128b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6775
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• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 12/04/2017 - rif. 
Determinazione n. 241 dell’8 marzo 2017 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del d. lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016” – sospensione dell’efficacia 
limitatamente alla pubblicazione dei dati di cui all’art. 14, co.1, lett. c) ed f), del d.lgs. 
33/2013 per i titolari di incarichi dirigenziali. 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 06/07/2016 - rif. 
Precisazioni in ordine all’applicazione della normativa sulla trasparenza negli ordini e nei 
collegi professionali 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 26/01/2016 - rif.  - Delibera n. 43 del 20 
gennaio 2016 avente ad oggetto “Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, 
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 gennaio 2016 e attività di vigilanza 
dell’Autorità 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 01/10/2015 - Attività di vigilanza sulla 
pubblicazione dei dati dei componenti degli organi di indirizzo e dei soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali e di consulenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati da pubbliche amministrazioni 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 03/06/2015 -  Pubblicazione dei dati sugli 
organi di indirizzo politico di cui all’art. 14 del d.lgs. 33/2013 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 22/04/2015 -  Osservanza delle regole in 
materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte dei Consorzi di 
bonifica 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 10/04/2015 - Osservanza delle regole in 
materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte degli Istituti pubblici di 
assistenza e beneficienza (IPAB) e delle Aziende pubbliche di servizi alla persona ASP 

• Comunicato del 15/10/2014 - L’istituto dell’accesso civico: responsabilità delle 
pubbliche amministrazioni e opportunità per la società civile 

• Comunicato del 6 giugno 2014 - Obbligo di pubblicazione dei dati di cui all’art. 22 c. 2 
del d.lgs. n. 33/2013 relativi agli enti pubblici, agli enti di diritto privato in controllo 
pubblico e alle società partecipate dalle p.a 

• Comunicato del 27 maggio 2014 - Obblighi di pubblicazione dei dati concernenti gli 
organi di indirizzo politico (art. 14 d.lgs. n. 33/2013) -Gli OIV, e gli organismi con 
funzioni analoghe, e i Responsabili della trasparenza sono tenuti a segnalare     le 
inosservanze riscontrate ai sensi dell’art. 47 c. 1 del d.lgs. n. 33/2013 all’“autorità 
amministrativa competente” ad avviare il procedimento sanzionatorio 
 

  

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6743
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6538
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FAQ Trasparenza  

• Ambito soggettivo di applicazione della trasparenza (art. 2-bis, d.lgs. 
33/2013) 

• Ambito soggettivo di applicazione della trasparenza a Società ed enti di 
diritto privato (art.2 bis, d.lgs. 33/2013) 

• L’Accesso civico c.d. “generalizzato” (artt. 5, co. 2 e 5-bis d.lgs. 33/2013) 

• L’Accesso civico c.d. “semplice” (art. 5 co. 1, d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed 
enti pubblici e privati (artt. 26-27, d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti gli incarichi conferiti nelle società 
controllate e in amministrazione straordinaria (art. 15-bis d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti gli incarichi conferiti o autorizzati ai 
dipendenti pubblici (art. 18, d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti gli incarichi di amministratori e 
esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi (art. 15-ter d.lgs. 
33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i bandi di concorso (art. 19, d.lgs. 
33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili e la gestione del 
patrimonio (art 30, d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i procedimenti amministrativi (art. 35, 
d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi (art. 
23, d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati (art. 32, d.lgs. 
33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione 
o consulenza (art. 15, d.lgs. 33/2013) 

• Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e non a tempo 
indeterminato (artt. 16 e 17, d.lgs. 33/2013) 

• Organismi indipendenti di valutazione (OIV) (art. 44, d.lgs. 33/2013) 

• Pubblicazione degli atti di carattere normativo e amministrativo generale 

• Pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto 
privato in controllo pubblico e alle società a partecipazione pubblica (art. 22) 

• Pubblicazione dei dati relativi ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
(art. 37) 

https://www.anticorruzione.it/-/ambito-soggettivo-di-applicazione-della-trasparenza-art.-2-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/ambito-soggettivo-di-applicazione-della-trasparenza-art.-2-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/ambito-soggettivo-di-applicazione-della-trasparenza-a-societ%C3%A0-ed-enti-di-diritto-privato-art.2-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/ambito-soggettivo-di-applicazione-della-trasparenza-a-societ%C3%A0-ed-enti-di-diritto-privato-art.2-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/l-accesso-civico-c.d.-generalizzato-artt.-5-co.-2-e-5-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/l-accesso-civico-c.d.-semplice-art.-5-co.-1-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-conferiti-nelle-societ%C3%A0-controllate-e-in-amministrazione-straordinaria-art.-15-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-conferiti-nelle-societ%C3%A0-controllate-e-in-amministrazione-straordinaria-art.-15-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-conferiti-o-autorizzati-ai-dipendenti-pubblici-art.-18-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-conferiti-o-autorizzati-ai-dipendenti-pubblici-art.-18-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-di-amministratori-e-esperti-nominati-da-organi-giurisdizionali-o-amministrativi-art.-15-ter-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-di-amministratori-e-esperti-nominati-da-organi-giurisdizionali-o-amministrativi-art.-15-ter-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-incarichi-di-amministratori-e-esperti-nominati-da-organi-giurisdizionali-o-amministrativi-art.-15-ter-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-bandi-di-concorso-art.-19-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-bandi-di-concorso-art.-19-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-beni-immobili-e-la-gestione-del-patrimonio-art-30-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-beni-immobili-e-la-gestione-del-patrimonio-art-30-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-procedimenti-amministrativi-art.-35-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-procedimenti-amministrativi-art.-35-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-provvedimenti-amministrativi-art.-23-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-provvedimenti-amministrativi-art.-23-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-servizi-erogati-art.-32-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-servizi-erogati-art.-32-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-titolari-di-incarichi-di-collaborazione-o-consulenza-art.-15-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-titolari-di-incarichi-di-collaborazione-o-consulenza-art.-15-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-la-dotazione-organica-e-il-costo-del-personale-con-rapporto-di-lavoro-a-tempo-indeterminato-e-non-a-tempo-indeterminato-artt.-16-e-17-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-la-dotazione-organica-e-il-costo-del-personale-con-rapporto-di-lavoro-a-tempo-indeterminato-e-non-a-tempo-indeterminato-artt.-16-e-17-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-la-dotazione-organica-e-il-costo-del-personale-con-rapporto-di-lavoro-a-tempo-indeterminato-e-non-a-tempo-indeterminato-artt.-16-e-17-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/organismi-indipendenti-di-valutazione-oiv-art.-44-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-degli-atti-di-carattere-normativo-e-amministrativo-generale
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-agli-enti-pubblici-vigilati-agli-enti-di-diritto-privato-in-controllo-pubblico-e-alle-societ%C3%A0-a-partecipazione-pubblica-art.-22-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-agli-enti-pubblici-vigilati-agli-enti-di-diritto-privato-in-controllo-pubblico-e-alle-societ%C3%A0-a-partecipazione-pubblica-art.-22-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-ai-contratti-pubblici-di-lavori-servizi-e-forniture-art.-37-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-ai-contratti-pubblici-di-lavori-servizi-e-forniture-art.-37-
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• Pubblicazione dei dati relativi ai processi di pianificazione, realizzazione e 
valutazione delle opere pubbliche (art. 38) 

• Pubblicazione dei dati relativi all’attività di pianificazione e governo del 
territorio (art. 39) 

• Pubblicazione delle informazioni ambientali (art. 40) 

• Quesiti di natura generale (artt. 2, 3, 6, 7, 7-bis 8, 9 d.lgs. 33/2013) 

• Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo 
(art. 14, co. 1, d.lgs 33/2013) 

• Violazione degli obblighi di trasparenza e sanzioni (art. 47) 

• Archivio FAQ in materia di trasparenza 

• Trasparenza e tutela dei dati personali: modalità di pubblicazione dei 
dati e limite della riservatezza (art. 7-bis, d.lgs. 33/2013) 

 
 
  

https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-ai-processi-di-pianificazione-realizzazione-e-valutazione-delle-opere-pubbliche-art.-38-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-ai-processi-di-pianificazione-realizzazione-e-valutazione-delle-opere-pubbliche-art.-38-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-all-attivit%C3%A0-di-pianificazione-e-governo-del-territorio-art.-39-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-all-attivit%C3%A0-di-pianificazione-e-governo-del-territorio-art.-39-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-delle-informazioni-ambientali-art.-40-
https://www.anticorruzione.it/-/quesiti-di-natura-generale-artt.-2-3-6-7-7-bis-8-9-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/titolari-di-incarichi-politici-art.-14-co.-1-d.lgs-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/titolari-di-incarichi-politici-art.-14-co.-1-d.lgs-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/violazione-degli-obblighi-di-trasparenza-e-sanzioni-art.-47-
https://www.anticorruzione.it/-/archivio-faq-in-materia-di-trasparenza
https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-e-tutela-dei-dati-personali-modalit%C3%A0-di-pubblicazione-dei-dati-e-limite-della-riservatezza-art.-7-bis-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-e-tutela-dei-dati-personali-modalit%C3%A0-di-pubblicazione-dei-dati-e-limite-della-riservatezza-art.-7-bis-d.lgs.-33/2013-
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1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE E LE 

NOVITÀ INTRODOTTE DALLA RIFORMA PORTUALE 

 
 
Il 15 settembre 2016 è entrato in vigore il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 di riordino del 
sistema portuale nazionale, in precedenza richiamato, che ha previsto la creazione di 15 autorità 
di sistema portuale (AdSP) in luogo delle preesistenti 24 autorità portuali. 
 
Il nuovo sistema di governance ha previsto che i 57 porti di rilievo nazionale siano gestiti da 15 
autorità di sistema portuale, con un ruolo strategico di indirizzo, programmazione e 
coordinamento. Tra gli organi di indirizzo politico-amministrativo, ciascuna AdSP, oltre al 
Presidente (soggetto con "comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori 
dell'economia dei trasporti e portuale", scelto dal Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti 
d'intesa con la/le regione/regioni interessata/e), prevede la presenza di un ristretto board, il 
"Comitato di gestione", composto da 3 a 5 soggetti, con il ruolo di decisore pubblico istituzionale. 
I rappresentanti degli operatori e delle imprese fanno parte, invece, dell’Organismo di 
partenariato della risorsa mare, coinvolto nel processo decisionale di alcuni importanti 
provvedimenti dell’Ente, ma privo di potere vincolante sugli stessi. 
 
In virtù della Riforma del 2016, è stata istituita l’Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna 
(ricomprendente i porti di Cagliari, Foxi-Sarroch, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano, 
Portoscuso-Portovesme e Santa Teresa Gallura, quest’ultima per la sola banchina commerciale) 
la quale ha accorpato le soppresse Autorità portuali di Cagliari e di Olbia e Golfo Aranci, 
includendo nella circoscrizione di competenza anche porti non originariamente compresi in 
quelle delle precedenti Autorità (Oristano, Portovesme, Santa Teresa Gallura). Nel 2021 si è 
aggiunto il porto di Arbatax.  
 
Per la semplificazione dei procedimenti amministrativi il decreto legislativo n. 169 ha previsto poi 
l'istituzione di due sportelli: lo Sportello Unico Doganale per il controllo sulla merce - SUD (di 
competenza dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli) e lo Sportello Unico Amministrativo – 
SUA per tutti gli altri procedimenti e per le altre attività produttive in porto non esclusivamente 
commerciali (di competenza dell’AdSP). Altre norme riguardano semplificazioni per le modalità 
di imbarco e sbarco passeggeri e misure di snellimento delle procedure e innovazione 
amministrative per l'adozione dei piani regolatori portuali, nonché per la pianificazione strategica 
e quella energetico-ambientale.  
 
Questo impegno è stato confermato e rafforzato, appunto, nel fine anno del 2022, con la 
digitalizzazione del 60% dei procedimenti ad istanza di parte dello Sportello Unico 
Amministrativo del Mare di Sardegna (SUAMS).  La sua regolamentazione, disposta con 
delibera del Comitato di gestione n. 12 in data 30.09.2021, nonché dalla relativa nomina del 
personale interessato, è stata successivamente integrata (2022) delibera di modifica dell’elenco 
dei procedimenti nr. 17 in data 27 luglio 2022 e nuovo allegato). Sempre nel 2022 è stato 
iniziato il percorso di digitalizzazione dello Sportello Unico ZES. Un percorso ancora tutto da 
disegnare ma che porterà alla realizzazione di procedimenti amministrativi, “nativi” digitali.  

 

http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/05/all.-delibera-cg-n.-12_regolamento-sua.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/05/delibera-cg-n.-12_regolamento-sua-signed-signed.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2021/12/decreto-n.-409_nomina_resp_suams-signed-signed.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2021/12/decreto-n.-409_nomina_resp_suams-signed-signed.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/05/delibera-cg-n.-17_modifica_all_i_-suams-signed-signed-1.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/05/delibera-cg-n.-17_modifica_all_i_-suams-signed-signed-1.pdf
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/05/all.-delibera-cg-n.-17_allegato_i_reg_suams_elenco_procedimenti_rev_2022_def-1-3.pdf
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Come sopra cennato, lo SUAMS rappresenta un importante passo in avanti nel processo di 
dematerializzazione e semplificazione delle procedure amministrative, nonché un servizio 
all’utenza più celere, efficace e sostenibile. In chiave di azioni di contrasto alla corruzione, 
l’adozione di tale strumento consente un’omogenizzazione procedurale che va a rappresentare 
un rilevante argine al fattore di rischio insito nella caratteristica territoriale dell’Ente legata alla 
vastità della circoscrizione ed all’elevato numero di porti ivi insistenti.  

 
Questa iniziativa di digitalizzazione si pone peraltro in linea con le indicazioni del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili che aveva richiesto, attraverso la sopra richiamata 
Direttiva n. 28 del 14.2.2022, da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibile, di rendere disponibili, dal 1° gennaio 2022, almeno il 60% dei procedimenti da 
dematerializzare, quali indicati nell’elenco di cui alla menzionata delibera n. 17/2022. L’accesso 
al portale è stato dunque reso operativo mediante un apposito pulsante situato nella home page 
del sito istituzionale dell’Autorità www.adspmaredisardegna.it. Si prevede per il 2024 la totale 
informatizzazione dei procedimenti ad istanza di parte individuati nell’allegato I  del 
regolamento.  
 
Il personale delle due soppresse Autorità portuali si è adoperato sin dalle prime fasi di 
accorpamento (luglio 2017) al fine di adattare alle peculiarità dell’Ente le vigenti norme sulla 
trasparenza, incrementando e uniformando, durante il 2022, il livello di attuazione, soprattutto in 
ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. n. 50/2016. 
  

http://www.adspmaredisardegna.it/
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/05/all.-delibera-cg-n.-12_regolamento-sua.pdf
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2.  IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E DI ADOZIONE DEL 
PROGRAMMA 

 
 

La redazione del presente Programma si è conformata alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013, del 
PNA 2019, del PNA 2022 e della delibera n. 1310/2016 dell’ANAC e della rilevante 
regolamentazione in materia, quale sintetizzata nelle premesse. 
 
Il Programma individua misure e modalità per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, incluse quelle organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi facenti capo ai dirigenti responsabili delle strutture in cui si 
articola l’organigramma dell’Ente. 
 
Il Documento, inoltre, è strutturato secondo le indicazioni formulate dall’ANAC per tutte le 
amministrazioni destinatarie, affinché, in ragione di un’impostazione uniforme, sia consentito ai 
cittadini di individuare rapidamente gli argomenti di interesse. 
 
Le modalità operative/organizzative indicate nel Programma per l’anno 2022 sono 
sostanzialmente due: 

a) individuazione dei principali obblighi di pubblicazione; 
b) ridistribuzione, tra le Direzioni ed Aree dell’Ente, delle attività da svolgersi (cfr. Allegato). 

 
Il principio di fondo, in ossequio ai precetti del d.lgs. n. 33/2013, prevede che le strutture di 
livello dirigenziale siano direttamente chiamate ad ottemperare agli obblighi generali di 
pubblicazione, garantendo “il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge.” (art. 43, c. 3). 
 
Inoltre, in considerazione della necessità di riorganizzare il “Sistema della trasparenza”, il 
Programma individua, per il 2023, un percorso condiviso con gli organi dell’Ente per 
l’elaborazione delle modalità operative finalizzate ai processi di trasparenza e di definizione delle 
informazioni da pubblicare sul sito, secondo le seguenti fasi: 

1. Coinvolgimento dei dirigenti e del personale degli uffici, anche attraverso specifiche 
sessioni formative, con il supporto del gruppo di coordinamento previsto all’atto della 
nomina del RPCT; 

2. Implementazione della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito dell’Autorità di 
sistema portuale del Mare di Sardegna, con l’obiettivo di garantirne la massima fruibilità, 
trasparenza, ricerca delle informazioni, non solo da parte degli utenti, ma anche delle altre 
pubbliche amministrazioni e l’immediata individuazione e consultazione dei dati stessi; 

3. Pubblicazione del PIAO 2023-2025 sul sito web dell’Ente per il nuovo aggiornamento, 
dando la possibilità agli stakeholder di segnalare eventuali modifiche per la prossima 
revisione, anche durante le giornate della trasparenza. 

  

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
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2.1 Obiettivi strategici in materia di Trasparenza  
 
Gli obiettivi strategici, in termini di trasparenza, che l’Amministrazione ha raggiunto 1 e intende 
continuare a conseguire, fermo quanto già esposto nel paragrafo 1 del presente Programma, sono 
i seguenti: 
A. sviluppo di misure interne per promuovere la “cultura della trasparenza e della legalità” 

dell’azione amministrativa, avviando un percorso che miri al consolidamento di un 
atteggiamento orientato al ruolo “pubblico” dell’AdSP Mare di Sardegna. A tal fine sono già 
state realizzate varie iniziative nel 2020, 2021, 2022 ritenute indispensabili, per accompagnare, 
in una prima fase, il personale dell’Ente nel prendere consapevolezza non solo della 
normativa, ma anche del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa.  

B. nel triennio 2023-2024 ci si orienterà a consolidare l’approccio tenuto negli anni passati con: 

• Nuova organizzazione degli uffici in tema di pubblicazioni secondo quanto riportato 
nel paragrafo”gli altri attori” della sezione anticorruzione del PIAO;  

• diffusione del  nuovo Codice di comportamento adottato nel 2023, anche attraverso 
attività di formazione interna allo scopo di evidenziare i valori ai quali si deve ispirare 
l’azione e la condotta dei dipendenti pubblici;  

• organizzazione di incontri con il personale per illustrare le strutturali riforme, in 
materia di “Anticorruzione & Trasparenza”;  

• Gionata di comunicazione, integrata con un processo formativo in materia di 
trasparenza e pubblicazioni sul sito dell’amministrazione trasparente.  

• sensibilizzazione all’utilizzo della Piattaforma Aziendale Multitasking – PAM ed al 
consulto di questa relativamente alla Sezione dedicata all’anticorruzione ed alla 
trasparenza. 

C. adozione di un “Piano delle performance”, per il 2022, in cui siano contemplati gli elementi 
rilevanti del presente Programma e, segnatamente, quelli del PNA 2019 e 2022. 

 
A livello sinottico, si riportano di seguito gli obiettivi previsti e i risultati attesi in materia di 
trasparenza per il triennio 2021-2023: 
 

Obiettivo  Timing 
Misura di 

raggiungimento/indicatore 

Organizzazione sessioni formative 
con dirigenti e personale degli uffici  

Vedi Piano della 
formazione 

Giornate di formazione e specifici incontri per 
settore secondo il calendario specificato nel 
piano della formazione 

Relazione semestrale di attuazione 
delle norme sull’Anticorruzione & 
Trasparenza (riferita al 2019) 

31 Maggio 2023* 
salvo diverse 

indicazioni RPCT 

Invio della relazione da parte dei dirigenti al 
RPCT 

 
1 Vedasi Piano Anticorruzione e Trasparenza 2021-2023 paragrafo 1.2 “Stato attuazione del Piano”.  
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Evoluzione della mappatura degli 
stakeholder con la collaborazione di 
tutti gli uffici 

Entro 
Luglio 2023 

Elenco stakeholder  

Nuova organizzazione del 
personale delle Direzioni per 
pubblicazioni in amministrazione 
trasparente 

Entro 
Settembre 2023 

Decreto del Presidente 

Giornate della Trasparenza Ottobre 2023 Resoconto Giornata trasparenza 

Organizzazione di un efficace 
sistema di monitoraggio interno in 
materia di trasparenza e di verifica 
di quanto pubblicato (nei limiti 
previsti dal PTPCT) 

Dicembre 2023 Relazione del RPCT e valutazioni OIV 

Relazione semestrale di attuazione 
delle norme sull’Anticorruzione & 
Trasparenza  

30 novembre 2023* 
salvo diverse 

indicazioni RPCT 

Invio della relazione da parte dei dirigenti al 
RPCT 

Relazione annuale del RPCT 
sull’attività svolta 

Dicembre 2023 
Pubblicazione Relazione sul sito 
Amministrazione trasparente 

Implementazione della Sezione 
dedicata all’A&T sulla Piattaforma 
Aziendale Multitasking 

Dicembre 2023 
Arricchimento dei contenuti della Sezione e 
sviluppo di forme di e-learning all’interno 
della stessa. 

Informatizzazione del 100% dei 
procedimenti individuati per il 
SUAMS 

Dicembre 2024 Relazione del Responsabile SUAMS 

  
Come sopra accennato, i suddetti item potranno formare, a seguito della specifica istruttoria 
relativa al “ciclo delle performance”, anche specifici contenuti del “Piano delle performance”, 
parimenti a quelli previsti nella sezione generale del PTPCT. 
 
Le giornate dedicate agli incontri ed alle sessioni formative in materia di Trasparenza sono 
riportate nel “Piano triennale di formazione anticorruzione e trasparenza”, allegato al PTCPT 
2023-2025. 
 
2.2. I soggetti coinvolti nella formazione del Programma 
 
Al processo di formazione e di attuazione del Programma concorrono soggetti diversi, ciascuno 
dei quali è chiamato ad intervenire nelle differenti fasi dello stesso processo: 

• Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ‒ RPCT, cui 
spetta il compito di predisporre il PTPCT secondo quanto stabilito dalla legge n. 190/2012 
e s.m.i., dal d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., dal PNA 2019 e 2022 e dalle delibere ANAC n. 
50/2013 e n. 1310/2016, nonché di vigilare sull’adempimento da parte 
dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione e, pertanto, sull’attuazione del 
Programma stesso; 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=06b340010a7780425ec5237d6ee89951
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=06b340010a7780425ec5237d6ee89951
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1310/Del.1310.2016.LGdet.pdf
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• il Segretario generale, quale preposto alla Segreteria tecnico operativa, nel supportare 
attivamente il RPCT stesso nelle sue azioni per l’attuazione del programma anticorruzione 
e trasparenza; 

• i Dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione che – ai sensi dell’art. 43, c. 

3 del d.lgs. n. 33/2013 ‒ garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare, ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. I dirigenti rispondono, 
sotto la loro diretta responsabilità, degli obblighi di pubblicazione di cui al punto 5.1 del 
presente Programma, nei termini ivi previsti, dell’integrità, del costante aggiornamento, 
completezza, tempestività, privacy, semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali in possesso dell’AdSP 
Mare di Sardegna. La Tabella di cui al successivo punto 5.1 riporta l’indicazione nel 
dettaglio dei responsabili dei dati oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 e 
della trasmissione; inoltre ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 43, i dirigenti 
controllano e assicurano la regolare attuazione degli accessi documentali sulla base di 
quanto stabilito dalla normativa e dal nuovo Regolamento sull’accesso agli atti ex legge n. 
241/1990, accesso Civico, accesso generalizzato (FOIA), adottato con decreto 303 del 30 
luglio 2020; 

• il personale in servizio, che a seguito di iniziative di sensibilizzazione, è stato edotto circa 
gli oneri connessi al l’applicazione della normativa in materia di Anticorruzione & 
Trasparenza. 

 
Per la verifica degli adempimenti degli obblighi relativi alla trasparenza ed all’integrità, l’AdSP ha 

individuato uno specifico soggetto interno, l’Organismo indipendente di valutazione ‒ OIV 
(decreto n. 9 del 19 gennaio 2021). A tale Organismo è anche stato attribuito il compito di 
verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e quelli 
indicati nel Piano della performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 
 
Il RPCT sarà costantemente coinvolto nella definizione degli obiettivi di performance connessi 
all’anticorruzione ed alla trasparenza. 
 
2.3 Il processo di coinvolgimento degli stakeholder 
  
Il processo di mappatura degli stakeholder, ovvero la definizione dei principali soggetti del “Sistema 
Porto” a cui si rivolgono le norme in materia di trasparenza e anticorruzione, è avvenuto in parte 
nel 2019 e completato durante il 2020, aggiornato nel 2021 e 2022. Entro il mese di luglio 2023 è 
prevista un’ulteriore attività di aggiornamento per raggiungere una completa “copertura” di tutti 
i porti dell’Ente. 
 
Lo schema relazionale seguito è riportato nella figura sottostante: 
 

http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/accesso-civico-regolamento-e-modulistica/
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/accesso-civico-regolamento-e-modulistica/
http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2021/01/decreto-n.-9_nomina-oiv-triennio-2021-2023-signed-signed-signed.pdf
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Al fine di aggregare i flussi informativi oggetto di pubblicazione e trasparenza si è ritenuto utile 
raggruppare tutti i portatori di interesse nelle seguenti macro tipologie di stakeholder. In particolare, 
nella categoria delle “imprese industriali” sono state inserite tutte le categorie non riconducibili a 
quelle evidenziate negli schemi. 
  

PORTATORI DI INTERESSE 
(macro-tipologie)  

OPERATORI PORTUALI  

OPERATORI LOGISTICI  

IMPRESE INDUSTRIALI  

ISTITUZIONI PUBBLICHE  

CITTÀ/COMUNITÀ LOCALE  

LAVORATORI  

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  

PRESTATORI DI SERVIZI  

  
Per quanto riguarda il coinvolgimento di soggetti portatori di interessi, si prevedono ulteriori 
iniziative finalizzate al coinvolgimento degli utenti di riferimento, affinché gli stessi possano 
collaborare con l’Amministrazione per individuare le aree a maggior richiesta di trasparenza. Gli 
stessi potranno contribuire a rendere più facile la reperibilità e l’uso delle informazioni pubblicate, 
nonché dare suggerimenti per l’aumento della trasparenza e integrità, così che possano aiutare a 
migliorare l’attività dell’Ente e la lettura dei risultati della sua azione, accrescendo gradualmente 
gli spazi di partecipazione.  
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2.4 Il collegamento con gli obiettivi individuati negli strumenti di programmazione. Il 
“Piano delle performance”.  
  
Tale argomento è stato affrontato compiutamente nel nuovo PIAO che rappresenta lo strumento 
integrato di programmazione.  
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3. LE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E INIZIATIVE PER LA 
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ 

 
  

3.1 Giornate della trasparenza 
  
Le “Giornate della Trasparenza”, come previsto dalle Linee guida n. 6/2010 dell’ANAC, 
costituiscono il momento per fornire informazioni sul PTPCT e sul suo allegato Programma 
triennale per la trasparenza a tutti gli stakeholder interessati e coinvolti a vario titolo.  
 
In osservanza a quanto previsto dalla norma in tema di comunicazione verso l’esterno, l’AdSP 
spera di organizzare degli appuntamenti (appunto le “Giornate della Trasparenza”) nel corso dei 
quali l’Amministrazione potrà illustrare e discutere con gli utenti e/o le organizzazioni 
maggiormente rappresentative, i principali temi dell’azione amministrativa, puntando a 
raccogliere suggerimenti (sia scritti che verbali) da utilizzare per la rielaborazione annuale del 
piano e per il miglioramento dei propri livelli qualitativi. Lo scopo è quello di rafforzare un 
processo partecipativo affinché rappresenti un’importante apertura alla collaborazione ed al 
confronto con la comunità locale.  
 
Nel 2021, doveva svolgersi la prima “Giornata della trasparenza” della AdSP del Mare di Sardegna 
stante la situazione di emergenza pandemica non fu realizzata. Nel 2022 l’emergenza durata fino 
alla primavera e poi il completamento normativo del PIAO, avvenuto nell’estate 2022, come già 
evidenziato nei paragrafi iniziali della sezione anticorruzione del PIAO, tale Giornata non è stata 
effettuata. Anche perché le incertezze normative sia relative ai procedimenti ZES sia a riguardo 
del nuovo strumento di programmazione (PIAO) non avrebbero consentito di fornire precise 
risposte agli stakeholder.  Si è quindi optato, vista la particolare situazione, di aggiornare la 
giornata al 2023 nella speranza che vi siano finalmente le condizioni per la sua realizzazione.  
 
L’AdSP Mare di Sardegna si adopererà, in ogni caso, per organizzare costantemente l’evento nel 
triennio 2023-2025. 
 
Del pari, l’Ente sarà impegnato anche in attività formative nella materia dell’Anticorruzione & 
Trasparenza destinate al personale in servizio. 
 
Le strutture delle relative iniziative si dovranno, in linea di massima, conformare al seguente 
schema: 
  

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=ecb544c60a7780423ce3fda70928e0f5
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Descrizione Destinatari 
Risultati 

attesi 

Modalità di 
attuazione 

Tempi di 
attuazione 

Strutture 
competenti 

Strumenti di 
verifica 

 

Giornata della 
trasparenza  

Utenti esterni e 
rappresentanti 
di categorie  

Condivisione 
delle novità 
normative in 
materia di 
trasparenza e 
presentazione 
del PTT 

Convegno 
(in alternativa 
conferenza 
stampa aperta 
o incontro su 
piattaforma) 
presso una 
Sede AdSP 

Con cadenza 
annuale dal 
2023 al 2025  

Staff e 
personale a 
supporto del 
RPCT 

Verbale e 
registro 
partecipanti 

 

Formazione 
interna sulla 
trasparenza 

Personale 
dipendente 

Condivisione 
del PTPCT 

Incontro su 
piattaforma 

Vedi Piano 
triennale della 
formazione 

RPCT e 
personale a 
supporto 

Registro 
partecipanti 

 
3.2 Attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 
pubblicati  
  
Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del PTPCT sono volte a favorire l’effettiva 
conoscenza e l’utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione degli 
stakeholder interni ed esterni alle iniziative realizzate. 
 
La trasparenza dei dati del presente Programma favorisce il monitoraggio continuo dell’azione 
amministrativa e contribuisce a garantire la massima correttezza e integrità.  
 
Come già precisato in precedenza, sul sito istituzionale dell’Ente sarà pubblicato il presente PTT 
ed i suoi aggiornamenti quali allegato al PTPCT. 
 
Nella tabella che segue si esplicitano alcune misure da porre in atto per favorire la promozione 
dei contenuti del Programma triennale e dei relativi dati: 
 

MISURE DI DIFFUSIONE  DESTINATARI  

Pubblicazione di contenuti aventi ad oggetto iniziative in materia di 
trasparenza e integrità sulla intranet (Piattaforma PAM) 
dell’amministrazione   

Dipendenti  

Mailing list avente ad oggetto la presentazione o l’aggiornamento relativi 
ad iniziative in materia di trasparenza e integrità o la 
pubblicazione/aggiornamento di dati   

Dipendenti e 
Stakeholder  

 
3.3 Ascolto degli stakeholder  
  
Al fine di avere conoscenza del grado di soddisfazione degli utenti, per comprenderne i bisogni, 
porre attenzione costante al loro giudizio, sviluppare e migliorare la capacità di dialogo e di 
relazione, in tema di trasparenza, è stato predisposto e messo a disposizione on-line  un 
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questionario/sondaggio con il quale è stato richiesto di esprimere un’opinione sulla qualità dei 
servizi dell’AdSP 
Il questionario 
 
Il form sottoposto agli stakeholder è stato diviso in 6 sezioni.  
 
La prima è volta ad un’individuazione generale dell’interlocutore con domande su: 

• natura giuridica del soggetto (Ente pubblico o privato)  

• sede del soggetto interlocutore (con indicazione della regione di provenienza).  
La seconda area di compilazione è stata incentrata sulla conoscenza dei seguenti aspetti: 

• eventuale partecipazione alla rilevazione anche negli anni precedenti; 

• individuazione della macroarea organizzativa dell’Ente con la quale è avvenuta 
l’interlocuzione (scelta possibile selezionando l’apposito menù a tendina); 

• argomento dell’interlocuzione per ciascuna area (risposta multipla); 

• porto o area portuale di competenza dell’AdSP oggetto dell’interlocuzione; 

• canale comunicativo utilizzato (faccia a faccia, telefono, videoconferenza, posta 
elettronica ordinaria e certificata)  

 
La terza sezione, che rappresenta il fulcro della rilevazione, in quanto mirata ad analizzare nello 
specifico il giudizio sulla qualità dell’interrelazione con l’utenza, è strutturata su cinque livelli di 
soddisfazione esprimibili relativamente a: 

• qualità dell'assistenza; 

• chiarezza delle informazioni; 

• correttezza delle informazioni; 

• tempestività nella risposta; 

• qualità della collaborazione; 

• cortesia, disponibilità ed attenzione dell'interlocutore o degli interlocutori; 

• valutazione circa l'organizzazione complessiva dell'ufficio contattato; 

• valutazione sulla completezza delle informazioni presenti sul sito web. 
 
La quarta sezione, come già anticipato in premessa, è stata rivolta alla percezione dell’utenza sulla 
prima fase di ingegnerizzazione di alcuni procedimenti dell’AdSP, così come previsto dagli 
obiettivi assegnati dal MIT. In particolare, è stata richiesta una valutazione su: 

• adeguatezza dello SUAMS alle esigenze dell’utente per l’iscrizione all’art. 68 C.d.n. 

• chiarezza ed efficacia delle informazioni ricevute in caso di richiesta di assistenza alla 
compilazione digitale 

 
Nella quinta sezione, che è stata introdotta per la prima volta nella Customer Satisfaction, 
l’obiettivo è quello di estendere la valutazione degli stakeholder sui servizi all’utenza presente 
negli scali, in particolare: 

• servizi ad uso collettivo ed indifferenziato (servizi igienici, sale di aspetto, pulizie, 
illuminazione, ecc.) 

• servizi a domanda individuale (bar, ristoranti, edicole/tabacchi, esercizi commerciali, 
biglietterie, farmacie, ecc.) 
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• servizi ed assistenza ai passeggeri a mobilità ridotta PMR 

• qualità delle informazioni disponibili nell'area portuale 

• percezione del livello di security all'interno dell'area portuale 
La sesta ed ultima parte della rilevazione, infine, è stata concepita per monitorare il livello di 
conoscenza e comprensione dell’utenza sulle attività di pianificazione e programmazione messe 
in atto dall’AdSP. Non sono stati previsti livelli di giudizio, ma domande mirate su: 

• conoscenza o meno delle attività di programmazione e pianificazione; 

• fonti di tale conoscenza (stampa, news sul sito istituzionale, interlocuzioni col personale, 
soggetto direttamente interessato; 

• esaustività e chiarezza delle informazioni su pianificazione e programmazione; 

• temi sui quali si è a conoscenza (risposta libera); 

• percezione generale (si o no) sulla direzione dell’azione di governance e relativa 
motivazione (risposa libera); 

• suggerimenti per lo sviluppo futuro dei porti di competenza (risposa libera).   
 

I risultati 
Il Customer Satisfaction somministrato ha ricevuto in totale 212 risposte, con una media di 
tempo per la compilazione pari a 10 minuti e 12 secondi. In via generale si può affermare 
che il giudizio su ogni settore oggetto di indagine è stato pienamente positivo.  
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5. I DATI 

 
 
In attuazione della normativa in materia di trasparenza, l’Ente è tenuto ad assicurare la qualità 
delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 
tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, 
nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità (cfr. art. 6 del d. lgs. n. 33/2013). 
  
5.1 Selezione dei dati da pubblicare e individuazione dei responsabili dei flussi e dei 
referenti  
 
L’AdSP pubblicherà i dati necessari, previsti dalla vigente normativa, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, organizzandoli secondo le indicazioni 
contenute nelle citate delibere ANAC n. 50/2013, così come integrata e modificata dalla n. 
1310/2016 e dal PNA 2022 
 
Il dettaglio dei dati che verranno pubblicati secondo le necessarie tempistiche è riportato 
nell’Allegato A-1 al PTPCT, con l’indicazione delle materie oggetto di pubblicazione, delle aree 
interne responsabili, dei termini previsti per ogni fase del processo e delle modalità di 
pubblicazione on line.  
 
I responsabili per le pubblicazioni sono, come previsto dalla normativa richiamata, i Responsabili 
unici dei procedimenti − RUP, i Responsabili dei procedimenti amministrativi -RPA ed i dirigenti 
per le attività generali, fermo restando per gli stessi quanto previsto dal paragrafo 3.2 e dalla 
vigente normativa. 
 
Con decreto del Presidente n. 313 del 31.07.2018 è stata individuata una struttura a supporto dei 
soggetti di cui sopra, che, come già osservato nel presente Programma, dovrà essere 
necessariamente rivista, fermo restando l’operatività della precedente struttura fino a sostituzione. 
 
Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) l’Ente ha confermato la Dott.ssa Francesca Correddu quale soggetto preposto 
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) ai fini dell’inserimento annuale degli elementi 
identificativi della stazione appaltante Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. 
 
5.1.1. Individuazione di alcune particolari procedure 
 
Nella Tabella che segue sono individuate alcune particolari procedure finalizzate alla 
pubblicazione di dati non precisamente individuati dalle normative sulla trasparenza. 
  

http://www.adspmaredisardegna.it/wp-content/uploads/2018/07/decreto-n.-313_applicazione-disposizioni-relative-alla-legge-190_2012_personale-a-supporto-del-responsabile-anticorruzione-e-trasparenza.pdf
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Procedimento Modalità di pubblicazione 

 

Nomine commissione di gara o di collaudo di cui al 
Codice dei contratti 

Oltre che scheda di gara Obblighi di 
pubblicazione ex art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 – 
Scheda sintetica di cui al c. 1, lett. b) 

 

Nomine commissione di valutazione procedure 
concorsuali dei dipendenti 

Bandi di concorso ‒ scheda sintetica art. 19 
d.lgs. n. 33/2013  

 

Pagamenti compensi Collegio revisori dei conti 

Obblighi di pubblicazione concernenti 
l’organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni - Organi – Organi di indirizzo 
politico amministrativo – Collegio dei revisori 
dei conti – in similitudine art. 13 d.lgs. n. 

33/2013 ‒ scheda sintetica unitamente a 
decreto nomina 

 

Incarichi di consulenza, studio, ricerca e 
collaborazione nel quale sono indicati l'oggetto e la 
durata dell'incarico, il soggetto incaricato e il suo 
curriculum vitae, i dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali, gli estremi del provvedimento di 
affidamento, i corrispettivi previsti ed erogati. 
 
(Quando non affidati mediante gara pubblica) 
Elenco degli incarichi per la rappresentanza in 
giudizio, per il patrocinio dell'amministrazione, 
consulenti tecnici di parte e funzioni notarili, 
affidati direttamente dall’Ente o dall’Avvocatura 
dello Stato, nel quale sono indicati gli estremi 
dell'atto di conferimento dell'incarico, la descrizione 
dell'oggetto dell'incarico, la durata, il soggetto 
percettore, la ragione dell'incarico e l'ammontare 
erogato. 
Vedasi comunque ulteriori prescrizioni ex art. 15 
d.lgs. n. 33/2013.  

Consulenti e collaboratori – art. 15 d.lgs. n. 

33/2015 ‒ scheda sintetica 

 

Risarcimenti legali / spese di giudizio Art. 26 d.lgs. n. 33/2013 

 

Erogazione a qualsiasi titolo derivante da accordi 
stipulati dall’amministrazione con soggetti privati e 
pubblici  

Obblighi di pubblicazione concernenti art. 23 
d.lgs. n. 33/2013 – scheda sintetica 
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5.1.2 Pubblicazione dei dati inerenti alle procedure di appalti 
 
I dati, documenti e informazioni a pubblicazione obbligatoria, previsti dal previgente d.lgs. n. 
33/2013, oggetto di correzioni da parte del FOIA, sono stati integrati da ulteriori adempimenti 
anche per effetto (in combinato disposto) delle modifiche apportate al Codice dei contratti (d.lgs. 
n. 50/2016). 
 
Infatti, per completare il quadro occorre necessariamente aggiungere quanto stabilisce il suddetto 
Codice che, all’art. 29, sancisce l’obbligo di pubblicare, in formato aperto, e aggiornare, tutti gli 
atti (esclusi quelli riservati come le attività di integrazione sociale, secretati o rientranti nel regime 
tra controllore e controllata) sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. Dal 27 giugno 2017 ciò è anche possibile tramite un collegamento ipertestuale alle 
banche dati contenenti i dati, le informazioni o i documenti da pubblicare, relativi a: 
1. programmazione di lavori, opere, servizi e forniture ossia la programmazione (biennale 

con aggiornamento annuale) di: 
✓ acquisti di beni e di servizi (introdotta con il d.lgs. n. 50/2016, prima era necessaria solo per i 

lavori) di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro; 
✓ opere pubbliche, in combinato disposto con l’art. 38 del d.lgs. n. 33/2013, “in corso” (e non solo 

completate come da previgenza) con l’indicazione dei “tempi”, dei “costi unitari” e degli 
“indicatori di realizzazione”; 

2. procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni (ivi compresi 
quelle “sotto soglia” disciplinate all’art. 36 del Codice, tra cui gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 40.000 euro. Gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione (pre-informazione, 
bandi, avvisi, modalità di pubblicazione degli stessi, risultati della procedura, ecc.) e i relativi 
provvedimenti amministrativi (scelta del contraente e modalità di selezione prescelta, di 
quest’ultimi contenuto, oggetto, spesa, estremi, ecc.) sono indicate dal Codice negli articoli che 
riguardano la pubblicità e devono seguire i termini temporali in esso previsti. Lo stesso vale 
per la delibera a contrarre dei cottimi fiduciari e per le procedure negoziate senza previa 
pubblicazione del bando per i quali la previgente disciplina si era occupata in modo specifico. 

3. composizione della commissione giudicatrice e curricula dei suoi componenti;  
4. provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni nella procedura di 

affidamento (entro due giorni dall’adozione). Il provvedimento deve essere pubblicato nei 
successivi "due giorni" dalla data di adozione. È infatti da questa data che decorre l’impugnazione 
(entro 30 giorni) di tali atti da parte dei concorrenti. La mancata pubblicazione non 
consentirebbe l'eventuale proposizione del ricorso e “precluderebbe la facoltà di far valere 
l’illegittimità derivata dei successivi atti delle procedure di affidamento”, così come recentemente stabilito 
dalle modifiche apportate dallo stesso d.lgs. n. 50/2013 all’art.120 del Codice del processo 
amministrativo 

5. resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione, 
(presupponendo che siano incluse, sempre come previsto dal Codice, le informazioni relative 
a: a- variazione dell’aggiudicatario in corso d’opera, b- errori o omissioni del progetto 
esecutivo, c- varianti in corso d'opera e sospensioni che superano il 1/4 del tempo contrattuale 
complessivo). 
 

http://www.forumpa.it/riforma-pa/i-dati-a-pubblicazione-obbligatoria-ancora-vigenti-e-quelli-introdotti-dal-foia
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;50~art29!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33~art38!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;50~art36!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-07-02;104~art120!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-07-02;104~art120!vig=
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Ciò premesso,  si richiama integralmente quanto riportato nel capitolo:  
“LE INNOVAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA IL PNA 2022-2024”,  
in particolare:  
 

• L’Allegato 9 al PNA elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti 
all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui 
le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare nella sotto-
sezioni di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione 
trasparente”.   

• L’Allegato 2 al PNA ha ulteriormente sviluppato la tabella degli obblighi di pubblicazione 
relativamente alle disposizioni generali.  

• La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR   
 

 
5.1.3 Pubblicazione dei resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della 
loro esecuzione 
 
All’art.29 del Codice dei contratti si prevede che “Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti 
della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione con le modalità previste dal decreto 
legislativo14 marzo 2013, n. 33”. 
 
L’Ente dovrà necessariamente pubblicare, anche in maniera schematica, le informazioni relative 
alla gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione, indicando i seguenti dati: 

• Amministrazione procedente 
• Oggetto dell’affidamento 
• CIG 
• Importo affidamento 
• Importo complessivo liquidato  
• Ultima fattura 
• Operatore economico affidatario 

 
5.2 Modalità di pubblicazione dei dati 
 
Le modalità di pubblicazione dei dati sul sito istituzionale di AdSP del Mare di Sardegna si sono 
conformate alle Linee guida per i siti web dettati dall’AgID – sotto il duplice profilo del formato 
nonché della classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni – in modo da aumentare 
il livello di trasparenza, facilitando la reperibilità e l’uso delle informazioni stesse da parte degli 
utenti. 
 
Inoltre i responsabili delle pubblicazioni quali indicati al punto 5.1 dovranno provvedere ad 
oscurare tutte le informazioni non pertinenti, come precisato dalle Linee guida pubblicate dal 
Garante delle privacy (Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014), nonché valuteranno quanto 
pubblicare anche con l’ausilio del RPD ed in adesione alla delibera dell’ANAC n. 586 del 26 
giugno 2019, di cui si è trattato nella premessa al presente Programma. 
 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/La+trasparenza+sui+siti+web+della+PA+-+Linee+guida+del+Garante.pdf/0d55f7e1-4af4-4db0-b482-10d8791482c8?version=1.0


 Programma Triennale per la Trasparenza 2023 – 2025 

 

PIAO 2023-2025 – Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza – All. A 36 

 

Con specifico riguardo al formato, la pubblicazione on line è conformata alle indicazioni relative 
a: 

✓ trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici;   

✓ aggiornamento ed alla visibilità dei contenuti;   

✓ linee guida di design per i siti della pubblica amministrazione; 

✓ accessibilità ed usabilità;   

✓ classificazione e semantica;   

✓ formati aperti; 

✓ contenuti aperti. 
 
Inoltre, in ottemperanza a quanto disposto dal d.lgs. n. 33/2013, la sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito dell’AdSP è organizzata esattamente secondo lo schema di cui alla Tabella 
A allegata al decreto delegato medesimo, quale da ultimo integrata dalla richiamata delibera 
ANAC n. 1310 in data 28 dicembre 2016, contenendo tutti i documenti, le informazioni e i dati 
di cui al medesimo provvedimento legislativo. 
 
Per semplificare la pubblicazione dei dati previsti nella tabella sopra riportata, i responsabili per 
le pubblicazioni possono provvedere in autonomia al caricamento dei dati attraverso l’abilitazione 
fornita dall’Ente. 
 
Come previsto dal PTPCT, al paragrafo 2.4: «Nelle more della realizzazione del nuovo sito della 
“Amministrazione trasparente”, in cui verranno fornite a tutti i dipendenti le necessarie credenziali di accesso, le 
relative pubblicazioni saranno inserite nel sito del Dott. Marco Mezzano, il quale riceverà dai soggetti sopra 
indicati i documenti da pubblicare via email aziendale. Rimane, in ogni caso, nella responsabilità dei dirigenti, dei 
RUP e dei RPA (o dei loro supporti, se espressamente nominati) il contenuto, la qualità e la tempestività delle 
pubblicazioni di competenza.». 
 
5.3 Formato e dati di tipo aperto  
 
La legge n. 190/2012 contiene riferimenti al c.d. “formato aperto” (art. 1, cc. 32, 35 e 42). In 
particolare, il comma 35 chiarisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi 
disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo 
anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo 
di citare la fonte e di rispettarne l’integrità”. 
 

Quanto ai formati proprietari ‒ ad esempio il formato PDF disponibile gratuitamente ‒ se ne 
raccomanda l’impiego esclusivamente nelle versioni che consentano l’archiviazione a lungo 
termine e indipendenti dal software utilizzato (ad esempio, il formato PDF/A i cui dati sono 
elaborabili mentre il ricorso al file PDF in formato immagine, con la scansione digitale di 
documenti cartacei, non assicura che le informazioni siano elaborabili, ne sono quindi conformi 
alla norma, inoltre anche la scannerizzazione delle firme secondo le regole della privacy non appare 
corretta). 
 
Un’ alternativa ai formati di documenti aperti è rappresentata anche dal formato ODF – Open 

Document Format ‒ che consente la lettura e l’elaborazione di documenti di testo, di dati in formato 
tabellare, di presentazioni. 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
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Con riguardo, al profilo dell’apertura del dato, si riporta quanto previsto dall’art. 1, cc. 1-bis e 1-
ter, del CAD (Codice dell’amministrazione digitale, d.lgs. n. 82/2005) che definiscono la 
fattispecie qui in argomento elencando le seguenti caratteristiche: 

1) formato aperto: un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro 
rispetto agli strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi;  

2) dati di tipo aperto: i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 

▪ sono disponibili secondo i termini di una licenza o di una previsione normativa che 
ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, in formato 
disaggregato;  

▪ sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi 
comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della lettera 
l-bis), sono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e sono 
provvisti dei relativi metadati;  

▪ sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono resi 
disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione salvo 
quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36. 

 
Al fine di garantire un utilizzo sempre più efficace dei formati di dati aperti ed eliminare le 
scansioni dei documenti cartacei firmati, l’Autorità sta concludendo il passaggio ad una 
documentazione nativa digitale, con l’utilizzo della firma elettronica; entro il 2021 si prevede che 
tutti i documenti prodotti dall’Ente saranno nativi digitali. 
 
A tal fine dovranno essere elaborati nel periodo 2021-2022 i necessari applicativi informatici che 
consentano il trattamento del flusso documentale in funzione dell’uso esclusivo della firma 
digitale da parte di tutto il personale dipendente abilitato. 
 
5.4 Posta elettronica certificata 
  
L’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente è adsp@pec.adspmaredisardegna.it. La casella 
è pubblicata sul sito istituzionale ed è presente nell’indice degli indirizzi delle pubbliche 
amministrazioni a norma dell’art. 54 del CAD. 
 
Detta casella è anche espressamente indicata nella sezione “Organizzazione” 
dell’Amministrazione Trasparente dell’AdSP, alla voce “Telefoni e posta elettronica”. 
 
Va rilevato che l’Ente fa ampio uso di tale mezzo e, pertanto, le comunicazioni da e verso l’esterno 
si svolgono essenzialmente tramite il suddetto canale. 
 
L’indirizzo di posta elettronica, non certificata, dell’attuale RPCT, Dott. Alessandro Franchi, è 
rpct@adspmaredisardegna.it  
 
  
  

mailto:adsp@pec.adspmaredisardegna.it
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/contatti/
mailto:rpct@adspmaredisardegna.it
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6. MISURE PER GARANTIRE L’EFFICACIA DELL’ACCESSO CIVICO 
“SEMPLICE” “GENERALIZZATO” (FREEDOM OF INFORMATION ACT) 

 
 
L’Ente, nel corso del 2020, si è dotato nuovo Regolamento sull’accesso agli atti ex legge n. 
241/1990, accesso Civico, accesso generalizzato (FOIA), adottato con decreto n. 303 del 30 luglio 
2020. È stato altresì realizzato e disciplinato il “Registro degli accessi”, mediante apposito sistema 
telematico all’interno delle Piattaforma Aziendale Multitasking −“PAM” al fine di registrare gli 
accessi e compilare l’apposito registro interno, raggiungibile dal presente link e comunque 
consultabile all’esterno, nelle sole informazioni accessibili, dalla sezione “Amministrazione 
trasparente” da questo link.  
 
Tutte le misure previste sono state riportate nel Regolamento.  
 
 

********************************* 

http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/accesso-civico-regolamento-e-modulistica/
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/accesso-civico-regolamento-e-modulistica/
https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=Y2BV6GYKW0KBuAvUi4DHa8dqZgt6ntZCmEuo9Tp6oxxUQzFUMFgyUzVBSlVYMklGODY1MkpUMldNNC4u
http://www.adspmaredisardegna.it/amm-trasparente/registro-degli-accessi/

